Terminus respondendi libello 

1280 febbraio 24 o 25 

Il giudice Giovanni "Faravellus", assessore di Giacomo "de Muzo" podestà di Como, assegna ai rappresentanti di S. Abbondio i termini entro i quali rispondere al "libellus" presentato da Rolando "de Sancto Laur(encio)". 

Originale in ASMi, P, cart. 109, n. 87 [A].

La pergamena (di piccole dimensioni, facente parte di una striscia di nove unite mediante cucitura, con atti stesi fra il febbraio ed il marzo) è in pessimo stato di conservazione, danneggiata in entrambi i lati da strappi che nella parte sinistra interessano il testo. Fori naturali nella parte inferiore destra. Sottolineatura a lapis rosso alla seconda riga di testo.   Sul verso "Constat denarios .I[I]IIor"; scritture archivistiche moderne.

L'indicazione dei termini, perduta nell'originale, potrebbe verisimilmente integrarsi come "hinc ad dies | [.VIII. proximos]", secondo l'uso procedurale più comune nel periodo.

Discordanza negli elementi della datazione: nel 1280 (bisestile) il 25 febbraio cadeva in domenica.  

Il presente documento è conosciuto dal Campiche, che lo comprende genericamente fra quelli da lui indicati come stesi nel periodo 3 febbraio - 3 aprile 1280 per quanto concerne il podestà Giacomo "de Muzo" e l'assessore Giovanni "Faravellus" ("Faranellus" in Campiche), mentre lo cita espressamente per lo scriba del comune Fomasio "de Ferando".
§ .M.CCLXXX., die sabati .XXV. mensis februarii.  Dominus Iohannes Faravellus | iudex et assessor domini Iacobi de Muzo potestatis Cum(ane) dedit terminum hinc ad dies |         [........] dominis donis (a) Fomaxio de Salicibus et dono Alberto de Casella, | [monacis] et sindicis monesterii Sancti Abondii, respondendi libello eis dato | [........] a Rolando de Sancto Laur(encio) ocaxione unius acessii et aliorum | que in dicto libello contine<n>tur.  Et tunc adsint.

(S.N.)  Ego Fomaxius de Ferando scriba pallacii scripsi.

(a)  Così, nell'interlineo.      
(R.P.C.)       
